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TITOLO
Forma farmaceutica alternativa, nei pazienti 
che rifiutano le forme farmaceutiche classiche

Premessa. Alla base della stesura di questa tesi vi è 
un esperienza personale,che mi ha permesso di 
vivere piuttosto da vicino,quanto possa essere 
complicata la gestione di un paziente affetto da 
disturbi della sfera emotiva e 
comportamentale,soprattutto considerando che 
spesso è proprio sulle famiglie che grava il peso della 
gestione del malato.
Premessa.  Essendo queste condizioni patologiche 
ÓÐÅÓÓÏ ÁÓÓÏÃÉÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
malattia da parte del malato stesso,è chiaro come il 
fallimento dei trattamenti terapeutici spesso 
risolutivi sia imputabile quasi unicamente alla 
ÓÃÁÒÓÁ Ȱcomplianceȱ  ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÐÁÚÉÅÎÔÅȢ



La forma farmaceutica delle gelatine,è una forma farmaceutica relativamente nuova,che attualmente viene 
ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÓÆÒÕÔÔÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÓÏÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÉÔÁÍÉÎÅ ÐÅÒ ÂÁÍÂÉÎÉ Ï ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÎÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÅÆÆÅÔÔÏ 
terapeutico esclusivamente locale(gelatine di lidocaina).
Questa formulazione in realtà possiede numerosi vantaggi tra i quali:
-effetto patinante: che permette sostanzialmente di mascherare il sapore amaro di alcuni p.a. veicolati.
-La facilità della sua ingestione,che infatti la rende un ottima formulazione nel trattamento di pazienti affetti da 
disfagia.
-ÉÌ ÌÏÒÏ ÁÓÐÅÔÔÏ ÉÎÇÁÎÎÅÖÏÌÅȡ Å ÑÕÅÓÔÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÈÁ ÓÕÓÃÉÔÁÔÏ ÉÎ ÍÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ ÔÁÌÅ 
ÆÏÒÍÕÌÁÚÉÏÎÅȟÃÏÎÖÉÎÃÅÎÄÏÍÉ ÄÉ ÃÏÍÅ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÉÄÅÁÌÅ ÉÎ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÕÔÏ-somministrazione di una 
ÃÁÐÓÕÌÁ Ï ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÍÐÒÅÓÓÁ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÁÓÓÏÃÉÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÍÁÌÁÔÏȟÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÔÅÒÁÐÉÁ Å 
ÑÕÉÎÄÉ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÄÉ ÍÁÌÁÔÏȢ



Per quanto riguarda la scelta del p.a.,nonostante, come sappiamo, la Prometazinasia nata come 
ÁÎÔÁÇÏÎÉÓÔÁ ÄÅÉ ÒÅÃÅÔÔÏÒÉ (Ϋ Å ÑÕÉÎÄÉ ÃÏÍÅ ÁÎÔÉÓÔÁÍÉÎÉÃÏȟ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÁ ÐÅÒĔ ÄÁÌÌȭÉÎÄÕÒÒÅ ÕÎÁ 
ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÓÏÎÎÏÌÅÎÚÁ ȟÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÃÌÁÓÓÉÃÏ ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ Ȱlead compoundȱ ÏÖÖÅÒÏ ÄÉ ÍÏÌÅÃÏÌÁ ÄÉ 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÉÎÔÅÓÉȟÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÁÌÃÕÎÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉȟ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÄÅÉ Ȱ.ÅÕÒÏÌÅÔÔÉÃÉ 
fenotiaziniciȱȟÃÏÍÅ ÌÁ Clorpromazina.
!ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÇÒÕÐÐÉ ÃÈÉÍÉÃÉȟÃÁÐÁÃÉ ÄÉ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÓÏÍÉÇÌÉÁÎÚÁ ÃÏÎ ÌÁ 
ÍÏÌÅÃÏÌÁ ÄÅÌÌÁ $/0!-).!ȟ Å ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÆÆÉÎÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÍÏÌÅÃÏÌÁ ÐÅÒ ÉÌ ÒÅÃÅÔÔÏÒÅ ÓÔÅÓÓÏȟÑÕÅÓÔÅ ÍÏÌÅÃÏÌÅ 
svolgendo un attività come antagonisti D2 cerebrali,si sono rivelati molto utili nel trattamento dei 
ȰÓÉÎÔÏÍÉ ÐÏÓÉÔÉÖÉȱ ÄÉ ÕÎ ÁÍÐÉÁ ÓÆÅÒÁ ÄÉ ÄÉÓÔÕÒÂÉ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÛ
,Á ÓÕÁ ÆÁÃÉÌÅ ÒÅÐÅÒÉÂÉÌÉÔÛ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÉÌ ÒÅÓÔÏȟÐÅÒÍÅÔÔÅÎÄÏÍÉ ÄÉ ÐÏÔÅÒÌÁ ÉÍÐÉÅÇÁÒÅ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 
gelatine oggetto di tesi.
Da punto di vista chimico-fisico, 
Questa sostanza di presenta come una 
Fine polvere bianca,estremamente 
Solubile in acqua



-GELATINA ALIMENTARE 17 gr       -GLICERINA 35 gr                    
-AROMA q.b.- -SUCRALOSIO 0,2 gr                  
-ACQUA PRESERVATA q.b a 100 gr
La sua preparazione è abbastanza semplice infatti si procede  imbibendo la gelatina alimentare con il 
quantitativo calcolato di acqua,lasciando a riposo per 15 minuti,per poi portare a bagnomaria(t°
40/60°).
Si otterrà in questa fase un preparato di consistenza molto malleabile,molto simile a quella di una 
ÃÒÅÍÁȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÐÏÔÒÛ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÓÉ ÉÌ Sucralosio( dallo straordinario potere dolcificante) 
e a seguire la glicerina .
! ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ ÓÉ ÁÇÇÉÕÎÇÅ  ÌȭÁÒÏÍÁ Å ÉÌ ÃÏÌÏÒÁÎÔÅ ȟ Å  ÍÅÓÃÏÌÁ ÆÉÎÏ ÁÄ ÏÍÏÇÅÎÅÉÔÛ ÐÅÒ ÐÏÉ ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ 
in frigo.



GELATINE MEDICATE 
·Una volta allestita la gelatina base,questa conservata in frigo potrà 
ÅÓÓÅÒÅ ÉÍÐÉÅÇÁÔÁȟÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÉ έΪ ÇÉÏÒÎÉȟÐÅÒ ÌȭÁÌÌÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÇÅÌÁÔÉÎÅ 
medicate.

·Sarà possibile infatti ripassare la gelatina base a bagnomaria per poi 
introdurre il p.a., in precedenza miscelato con un opportuna 
quantità di glicerina,in modo tale da formare una pastella.

·.ÅÌ ÍÉÏ ÃÁÓÏ ÈÏ ÁÎÃÈÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏ ÕÎ ÃÏÌÏÒÁÎÔÅȟÉÌ ȰÇÉÁÌÌÏ ÄÉ 
ÔÁÒÔÒÁÚÉÎÁȱ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ΪȟΪΰÇÒȢ



PRINCIPIO ATTIVO max50%
GLICERINA 5-10%
GELATINA BASE q.b. a volume
·Ci sono però delle limitazioni infatti il volume del p.a. inserito non può essere 

superiore al 50%dello stampo.
·Di conseguenza verrà calcolato il volume occupato dalla miscela glicerina-p.a.

e solo dopo per differenza verrà calcolata la quantità in volume di p.a. fino al 
ÖÏÌÕÍÅ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÌÌÏÇÇÉÏȢ

·Questa formulazione,esponendo il p.a. a temperature di circa 45°, non è 
consigliabile per p.a. facilmente termolabili.

·Una volta unite le due fasi si mescola,cosi da favorire la 
dissoluzione/sospensione del p.a. e poi si cola nello stampo. 

·N.b: il processo è molto dispersivo in termini di sostanza,di conseguenza è 
consigliabile preparare un eccesso di circa il 15%. Medesimo discorso vale per 
ÌÁ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÇÅÌÁÔÉÎÁ ÂÁÓÅ ÄÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅȟÉÎÆÁÔÔÉ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌÁ ȰÃÏÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
ÖÏÌÕÍÅȱ ÄÅÌÌÁ ÇÅÌÁÔÉÎÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÒÁÆÆÒÅÄÄÁÍÅÎÔÏ ÓÉ ÄÅÖÅ ÉÍÐÉÅÇÁÒÅ ÕÎÁ 
quantità di gelatina base calcolando un eccesso del 13/15%.


